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La prima notizia sulla Cappella di San Faustino si trova in un documento dell’archivio della Cattedrale di Reggio, 
pubblicato dall’Affarosi e risale all’anno 857. In quel documento l’imperatore Lodovico, a petizione di Sigifrido vescovo di  
Reggio, confermava  i diritti sopra diversi  possessi tra cui si nomina la Cappella di San Faustino.  
Di questa antica Cappella parla altresì un Placito del 945 dove, Rodolfo, figlio del conte Unroco e Gitulfo avvocato del 
vescovo Aribaldo  di Reggio Emilia, espongono ad Ildonio, Messo del Re Ugo d'Italia, le rispettive ragioni circa i diritti che 
entrambi pretendevano sopra la cappella di San Faustino (nominata pieve nel 1186), concludendo con  la proprietà a 
Rodolfo e diritto di nomina  dei preti e dei Diaconi da parte del Vescovo. Inoltre, si ha ricordo  nei rilievi imperiali del 980 
da Ottone II, nel 1160 da Federico I nel 1191 da Enrico VI e nel 1224 da Federico II. 
 

 


